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iCOLASANTO. - Al ilfinislro dell’ngricol- 
eiirn c delle forestp. - (( Per conoscere i cri- 
tori akdottati nell’assumcre in servizio i dottori 
i 11 itgy;~~*ia ex funzioniwi dell’cc Unsea )). 

(( Jn particolare si desidera sapere se le as- 
sunzioni in iltto vengono effettuate secondo 
l’ordine della graduntoria, e se, in considera- 
z ione del poteriziamento degli ispettorati agra- 
ri c delle istituzioni degli agronomi condotti, 
t u t t i  dichiarati idonci dalla. apposita coinmis- 
sionc, saranno presto assunti in servizio )). 
(5874). 

RISPOSTA. - (( Si premctte che il contin- 
gente do1 perSo11iilt? gi8 allo dipendenze del 
SOPP~CSSO (( UIISC~L )) da i i s su i i~ t~e  presso il Mi- 
nistero dcll’ilgricoltura (! dello foreste Ileliit 
ci1togori;L la-A (laureati in scienze agrarie, 
pcicnze naturali, medicina veterinaria, ingc- 
gncriit e chimica) venne fissato in 500 iinit8 
(1 c h c  gli aspiranti all’assunzione sono stati 
556, di cui 537 laurcati in agraria. La com- 
missione costituita ai sensi dell’artic,olo 7 del- 
liL legge sulla soppressiono dell’u Unsea )) ave- 
va c1;~ssificato i ci1ndidilti ritenuti particolar- 
mc?ntc idonei per i servizi del Ministero del- 
l’agricoltura e klellc foreste in (( molto lode- 
voli )), (( lodevoli )), (( molto apprezzati )) ed 
(( iLpprczzati n. Tenuto conto di ci6 sono stati 
scguìti, pcr la scelta degli clrmenti da assu- 
mere, i seguenti criteri: 

a)  assunzione - senza trner conto dellc 
classifiche suindicate - di tutti i candidati 
I-itenuti idonei, in possesso dclla qualifica di  
reduce partigiano, profugo giuliano, ex de- 
portato in Germania, in base i11 disposto dei- 
l’articolo 1 del decreto-legge 4 agosto 1945, 
11. 45, che stabilisce la riserva del 50 per cento 
dei posti nelle nuove assunzioni di personale 
da parte delle pubbliche amministrazioni ai 
combattenti, reduci e categorie ‘assimilate; 

b)  assunzione - senza tener conto della 
classifica da ognuno riportata - degli inva- 
lidi di guerra, riconosciuti idonei, per il ri- 

spetto della percentuale del 10 per cento dei 
posti disponibili riservata agli invalidi (regio 
decreto 21 agosto 1921, n. 1312); 

c )  assunzione dei candidati classificati 
dalla commissione (( molto lodevoli ) I ,  (( lode- 
voli )) e (( molto apprezzati ) I ;  

d)  assunzione dei candidat,i classificati 
(( apprezzati )) coniugati e con anzianita di 
servizio presso 1” Unsea )) di  oltre cinque 
anni. . 

(( Ultimata la scelta sono state effettuate le 
assunzioni per tutti i 500 posti disponibili D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

ICOLITTO. -- Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscerc lo stato della pratica, 
relativa all’espropriazionct delle zone di ter- 
reno, resesi necessaric. per la costruzione del- 
la strada provinciale numero 40 (strada Ro- 
tello-#Santa Croce di Magliano) in provincia 
d i  ‘Campobasso, che è gih aperta al traffico, 
mentre i proprietari espropriati non riescono 
ilncorii a i-.iscuotere lc. 900 mi li^ lire stanziati: 
per il pagamento dclle inden1iit.h di  espro- 
prio 1). (5703). 

RISPOSTA. - (( All’cspyopriazione delle zone 
di terreno necessarie per la costruzione delli. 
strada provinciiilc numero 40 (strada Rolello- 
Santa Croce di Mitgliano) non è stato ancora 
provveduto. Per la definizione della pratica 
rcltitiva occorre predisporre la formazione do1 
completo piano pitrcellare rilevando tutte le 
zoiic) occupate per una lunghczza di circa 7 
c.hilometri. Per la zona stessa inoltre non esi- 
ste un  rilisvo c;Ltilstale e pertanto data la di- 
stanza del centro abitato, il numero dei pro- 
prietari, il frazionamento dei terreni necassita. 
un tempo adeguato per effettuare i rilievi di  
campagna. Si avverte che in tanto compatihil- 
mente con i mezzi finanziari disponibili si B 
p r o w d n t o  per l’inizio dri litvori di rilevit- 
mento )). 

IZ Sottosegrt~t(irìo d ì  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zavori p u b -  
blici. - (( Per conoscere lo stato della pratica 
relativa alla costruzione della strada d i  allac- 
ciamento del co~nune d i  Concacasale (Cam- 
pobasso) alla rete stradale 1). (5765); 

(( Per conoscere quando potrh essere ap- 
provato il progetto a i  costruzione della stra- 
da d i  allacciamento del comune di Concaca- 
snle (Campobasso; al la rete stradale, esauden- 
dosi una buona volta le aspettative di un% po- 
polazione che non può restare ulteriormente 
separata dal mondo civile )). (5767). 
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R~SPOSTA. - (( I1 pr’ogetto riguardante i la- 
vori di costruzione della strada di allttccia- 
mento del comune di Concacasale (Campo- 
basso) alla restant,e rete stradale, trasmesso al  
Consiglio supcriore per esanie (1 parere 11011 

è stato dal dcito alto consesso ritenuto mrri- 
tevole di  appiovazione ed è stato restituii0 al 
competente provveditoi.ato alle opere pub- 
blichc di Napoli per gli adempimenti di  com- 
petenza. Ii detto progetto dovrà pertanto ri- 
tornare all’esame del menzionato Consiglio 
superiore e, se il piirere che pronuncierà sarà 
favorevole, sarà sottoposto, a nornie delle vi- 
genti leggi, all’esame del ‘Consiglio di  Stato 
per il parere anche di quest’ult.imo consesso D. 

11 Sottoseyretarro di stato: CAMANGI. 

COLITTO. - A Z  Miiiistro dei  Inuori p t b -  
blici. - (( Per conosccre quando potrà essere 
completata la ricostruzione dell’nrredamento 
scoiilstico de l  coniune di Campobasso, di- 
strutto dalla guerra )). (5535). 

RISPOSTA. - C( La ricostruzione dell’arreda- 
mento scolastico del coniune ,di Carpinore 
(Campobasso), distrutto dalla guerra, non è 
stato incluso n.el programma dei lavori da  ese- 
guire nel corrente esercizio finanziario data la 
scarsa assegnazione di fondi per tale genere 
di opere. D’altra parte il comune non ha chie- 
Sto l’applicazione di leggi speciali n. 

I l  Sot tosepelario di Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pub-  
blici. - (( lPer conoscere quando ritiene che 
-possa essere riaperto al traffico il tratto Col- 
letorto-Sant’Elia a Pianisi della strada pro- 
vinciale numero 40, in provincia d i  Campo- 
basso, che costituisce una delle più importanti 
arterie del Molise 1). (5852). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha già pre- 
so in esame come aveva dichiarato nella 11- 
sposta data alla identica interrogazione nu- 
mero 4704, la possibilità di  disporre il finan- 
ziamento dei lavori necessari per riattivwe il 
traffico nel tratto Colletorto-Sant’Elia a Pia- 
nisi, della strada provinciale numero 40 di 
Campobasso, ma ha dovuto constatare che nes- 
suna variazione allo stato delle cose è interve- 
nuta in modo da consentire l’accoglimenlo 
della richiesta. Pertanto anche nel corso del- 
l’esercizio 1951-52 non riesce possibile prov- 
vedere all’opera richiesta dato l’ammontare 
della spesa che occorrerebbe sostenere (70 mi- 

lioni circa) e tenuto conto degli interventi più 
urgenti che dovranno essere disposti in altri 
paesi della stessi1 zona )). 

, COLITTO. -- AZ.Slitlistro de.i lavar, pub- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni per le qua- 
li iion si è creduto di conccdere ancora n l  co- 
mune di Busso (Campobasw) il con t r i l~ io  da 
cjurstv dom:indato, iti sensi dcila legge 3 itgO- 

sto 1949, n.  589, sulla prevista spesa di lire 
4.500.000 necessaria per le riparazioni vera- 
mente indilazionabili richieste tial locale 
twqucdotto, che, non riparato, presto tlivt~nterà 
incficiciite D. (6004). 

RISPOSTA. - (( I 1avoi.i relativi il113 siste- 
mazione clell’acquedotto del comune di Bus 
so (Campobasso) non sono stati finora com- 
presi ncl programma delle opere dit ammej- 
iere ai lwncfici previsti dalla legge 3 ?goslo 
1949, 11. 589, perché i fondi stanziati per tale 
genere ,di opere, assai limitati in confronto 
all’elevato numero ,di richieste pervenute ai 
sensi della legge stessa, sono stati assorbit; 
dalle opere più urgenti ed indispensabili. L a  
richiesta del comune d i  Busso sarà tuttavi? 
t.enuta presente in sede d i  formazione dei pros- 
simi programmi esecutivi relativi a cletk 
opc” 1). 

Il Sottosegretario d i  Stato: CAM~NGI. 

COPPA. - Ai Ministri dell’,indushYa e 
commercio c delle finanze. - (c Per sapere se, 
di fronte al cospicuo sfrdtamento dell’isola 
di Poiiza da parte dei concessionari della cava 
di bentonite, non sia il caso di autorizzare 
qucll’amministrazione comunale, il cui hilan 
ci0 versa in condizioni disastrose, ad imporw 
una tassa di esportazione sul minerale estratto 
di cui la maggior parte sembr,a v,enga ven- 
duto all’estero )). (6007). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto, si fa presentp che l’articolo 10 del decreto 
legislativo del  Capo provvisorio dello Stato 
29 marzo 1947, n. 177, che detta norme per i 
provvedimenti finanziari a favore delle pro- 
vince e dei comuni, esclude tassativamente la 
possibilità chP i comuni possano istituire di- 
ritti sui prodotti minerari. La bentonite estrat- 
ta dalle miniere dell’isola di ,Ponza, in quanto 
sostanza minarale, non pub quindi essere sog 
getta a tassazione da parte del comune D. 

Il Ministro: CAMPILLI. 
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DE’ COCCI. d i  diliriistri dell’interno e 
dell’oyricolmrtr e forestc. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti, in piirticolare di natura 
assistenziale, intendono adottare i l  favore dei 
coltivatori diinneggiiiti dalla grandinata che, 
nella mattinata del 10 luglio 1951, si è abbat- 
tuta su alcuni comuni d:?lln provincia di 
Ascoli Piceno, specialmente della valle del 
‘Pronto )). (5631). 

RISPOSTA. - (( Noli esistono oggi disposi- 
zioni di l ~ g p c  lc quali (:olisentano a queslo 
Mini sloro ,di ititLlilrC spccifici intrrventi in fa- 
\-or(’ delle azitindo iigricol() diinneggiate da al- 
l u~ ion i ,  ~ ~ . ~ I J I o ,  gri~l~dinato, C W . ,  (’ spesso la 
SCarSCZzit cloi m w z i  fiIlii11zi;tri ,disponibili im- 
pedisco aocht? di e i ) i i (~ r l~ rc  alle aziende colpite 
quei I)eiicfic3 (’ cju elle agcvolazioni che sono 
previsto dit altrc leggi dirette n promuovere lo 
sviluppo d ~ l l a  prodntt,ivi th delle aziende. Tut- 
tiì\% questo lliiiistwo non ha. tralasciato di  
at-t.uarc ,dovr e StiItO possibile qualche indi- 
retti1 formti di s o o ( ” ~ o ,  suggerendo ai dipen- 
denti ispc’ttOritti pi*oviiic,inli cl i ;tccwrclare alle 
aziende clitllneggii~tc’, unii prcfnrenza nella con- 
cessione doi contributi previsti dall’articolo 1 
do1 decidi) I ~ g i s l i ~ l i ~ c ~  in liigliii 1945, n. 31. 
Ma rluc’stn spcv-io di iiilervcnto, a parte le di- 
sposizioni tEi;iiizi i i ( * ( * ~ ~ I ~ r l i i t ( ~ ,  doriviinti dalle di- 
~pimihiliih fii!itnziaraic ’oppi pressoche esau- 
ritc, tri+j~li(\ 1 1 ~ 1 1 1 ~  ~ 0 1 1 t b  rclpp(tttc ;I r i f c ~ r n ~ ,  per 
le rluitli (’i‘:) stiitri 1)111~~(’;1to i 1  23 p’r crnto di 
tali di~pi)nibilith, Oril utilizzabile) 11011 può 
cs1~1ic;i~si s(1 ; 1 0 1 i .  di)vc> O ( ’ C I ) I ’ J ’ ~ I ~ I O ,  per rinno- 
v a i ~  i diinlli, optw ( l i  sistomazionc dei ter- 
reiil c ; i i  i*ipr.istino di piantagioni arboree (11~1 
caco di alluvioni, smottamenti, frane, ecc.) 
c i*ichicdc, inoltre, che il dilnneggiato si as- 
suina ~ i i n  parte del ciirico della spesa. 

N Questo Ministero ha iulche interessato 
iecentemente i 3qinistci.i dell’interno, delle fi- 
nanze, dei iavori puhblici o del lavoro al fine 
di raggiungere un opportuno coordinctmento 
delle iniziative che possono essere disposte dal- 
le diverse amministrazioni in occasione d i  
danneggiament.i causiiti di! iIvversitk meteoro- 
logiche, in modo da ottencrr attrit\7PrS0 l’in- 
tesa e l’azione comunr, i isu1t;tt.i mipliori. Pcr 
quanto di competenzii d r l  Ministero delle fi- 
nimze, occorre tener prcwntr che ilon P pos- 
sibile ottenere sgravi o mcdtwzioni di inr- 
poste a fai-ore dei danaic-pgi;i;i. ptwlié solo in  
casi eccezionali, c sotfr) c.oi:dizioiii tnssliti\-iI- 
mente determinak, le lcg-pi ilutoi*izznno la 
concessione di simili benefici. Infaiii le ncccn- 
nate avversi t’à c limi1 tichc ~ ) I I I )  vonsideratc 
coni e un rischi o c onn a t 1-1 1.a t o a 1 1’ i nl p rc sa agri - 
-cola, di c.ui pertanto è gii  tenit:o c c ~ l c o ! ~  ili 

- 

. .  

fini della determinazione del reddito imponi- 
bile. Ed in verità esse costituiscono eventi ac- 
cidentali, ma tuttavia prevedibili, contro i 
quali non manca la possibiliik di cautelarsi. 
Soltanto nel caso che i danni rivestano carat- 
tere ,duraturo ed abbiano, perciò, determinato 
eventualmente la perenzione totale o parziale 
dei fondi o la perdita totale della. loro poten- 
zialità produt,tiva, oppure la sostituzione di 
una qualità di coltura. con altra di minor red- 
,dito imponibile, gli interessati potmnno chie- 
dt:re ed ottenere! la diminuzione dcll’estimo 
ccttastalc, il norniit ctcl1’;irticolo 43 del testo 
unico 8 otlobrci 1941, 11. 1772. 

(( I1 Ministero dc?ll(> finitnzc hit rwo  no!^, 
comuiiqurc, rhe n t > l  disegno di lcggc’ (*o~i(:er- 
nciitc~ le norme su! Iii 1mwjimiom~ tri1)ut;il ia 
erano state p~opostc  iipvolmioni ti favore dei 
contribuenti colpiti dit infortuni tcllu rioi e+ 
atmosferici, mi1 che i relativi ;u*ticoli furono 
stritlciati dai pmvvcdimento, convert.ito poi 
nella legge 11 gcniiaio 1951, n. 25, perche sc’m 
brb pii1 opportuno fili.  trovai-e posto a qicste 
norme in dicposizioni di  c a r a t t c ~ . ~  geri(?riile. 
pcr gli infortuni predetti. Al riglli1rdo si assi 
ciii’ii chc è gih stato pi.edisposto i l  i d a t i i ~ )  
~hc1111it di dis~ynci di 1:’gp~. ( b h ~  +itl’& i11 pin 
presto prcwntato al (:onsiglio dei ininistvi )), 

I/ JIi,iistro: I~’.\XF.WI. 

DE‘ COCCI. - .Il Prt,si t lvt~te dec! (:otIsiq/ io 
dfi/ ,?niilisfri. .- (( P(Y ~ * I ~ I ~ O S C C ~ Y ~  s(? 11011 i!]. 

io) r ! f f  ettuax‘ ~ ’ C ~ S S C ~ I ~ ; ~ Z ~ O I I C  di altri mi- 
liilrdi E.R.I.’. per il turismo; 

P) ritoccare la legga 29 luglio 1919, nu. 
mero 451, assicurando ad ogni provincia ed 
n ogni regione fondi, se non itdcguati allc 
pi.opr+ necessiiik, almeno tali da diiye la sen 
sazioiie che i problomi riguitrdanti l’iittrezza- 
tura ricettivn sono prwi in considerazione e 
si il\7\-iaco c t ! k  desiderata soluzione ed abhm-  
donando il criterio di colivogliare i fondi vcmo 
lc- zone che hanno gih un  alto valore turistico 
internazionale, escludendo /I priori le altre 
zone D. !3991). 

RISPOSTA. - (( La concessione di ultpriori 
fondi E.R.P. per il turismo, come del resto 
per ogni a!tro Fetiore della vita nazionale, B 
subo7dinata nll‘autorizzazione della missione 
E.C.A., alla quale più volte non si è mancato 
di rivolgere vive insistenze per una favorevole 
e sollecita decisione in merito, finora ritar- 
dati1 da motivi connessi alle attuali contin- 
genze economico-politiche. Si ha però ? agione 
di ritenwe prossima l’attesa autorizzazionc, 
dopo di che sarh presentato alle Camere l’ap- 

tendi1 : 
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posito schema di legge, da tempo predisposto 
dal Commissariato per il turismo. * 

Per quanto concerne invece 1% modifica 
propone d i  apportare alla legge 29 luglio 1949, 
n.  451, nei senso cioè, di stabilire l’assegna- 
zione ” ad ogni provincia e ald ogni regione ’ ’  
di adeguati fondi E.R.lP., è da rilevare che 
gli stanziamenti previsti in ,detta legge sono 
pressoché esauriti e che, comunque, una nor- 
ma del genere non potrebbe essere nemmeno 
icserita nella emananda legge, dato che i fi- 
nanziamenti del piano E.R.P. per la ricost,ru- 
zione alberghiera non sono da considerarsi 
alla stregua delle erogazioni per opere pub- 
bliche, promosse dallo Stato nell’intereese del- 
la collettività, ma si rivolgono a progetti di 
singoli che devono peraltro rispondere a de- 
terminati requisiti, sia per l’importanza turi- 
stica della località ove si intendono attuale, 
sia dal punto di vista tecnico e d i  comfort mo- 
derno consigliato dal progresso dell’indust,ria 
alberghiera. I3 sempre quindi l’iniziat,iva pri- 
vata - anche se contenuta o meglio, indiriz- 
zata verso quelle finalità di interesse collet- 
tivo e nazionale che la legge si prefigge - a 
mettere in moto il meccanismo della conces- 
sione dei benefici previsti e pertanto un piano 
preventivo di assegnazione e d i  riparto non 
avrebbe significato e non sarebbe comunque 
possibile; senza con ciò voler ammettere il 
principio d i  esclusioni aprioristiche peraltro 
non previste dalle vigenti disposizioni legi- 
slative. ‘Gli organi chiamati ad attuare con- 
cretamente la concessione d i  tali benefici non 
possono tuttavia non tener conto delle csi- 
genze ricettive delle singole località, ma sem- 
pre in correlazione ai .criteri di massima sug- 
geriti dalla suaccennata missione E.C.A. e che 
si concretano, come si è detto, nella scelta dei 
progetti che, per la localitià ove si attuano e 
per la rispondenza di essi alle esigenze tecni- 
che e di comfort moderno possono, una volta 
realizzati, incrementare l’afflusso di turisti 
stranieri, apportatori di  valuta, possibilmente 
pregiata, tanto necessaria per il risanamento 
delle nostra bilancia commerciale, il cui scopo 
è nelle finalità essenziali dei finanziamcnti 
E.R.P. Ciò è comunque conforme alle diret- e 

tive dell’E.C.A., la quale in merito a proposte 
di ripartizione d i  fondi per territorio ha mani- 
festamente espresso il suo contrario avviso, 
tanto da non voler più consentire con la nuo- 
va legge riguardante l’utilizzo di ulteriori fon- 
di E.R.P. per il settore turistico alberghiero, 
la ripartizione percentuale prevista, per 1’Ita- 
lia meridionale e -quella centro-settentrionale, 
dalla legge 29 luglio 1949, n. 481. Un’eventunle. 
assegnazione di fondi per provincia e regione, 

pur presentando le difficoltà innanzi rilevate, 
non potrebbe che essere contemplata da una 
legge che preveda l’utilizzazione di fondi di 
bilancio; legge che nell’attuale contingenza fi- 
nanziayia difficilmente potrebbe essere ema- 
nata I) .  

Il Commdssario.per il turismo: ROMANI. 

DELLE FAVE. - Ai Ministri dell’agricol- 
tura e foreste e del tesoro. - 11 Per conoscere 
se intendano presentare al Parlamento :con 
carattere di urgenza un disegno di legge che 
venga incontro con adeguati provvedimenti 
&i danneggiati dal recente furioso tempo1 aie 
che in vaste zone della provincia di Ancona, 
in modo particolare nel comune di Filottrano, 
ha distrutto interi raccolti, lasciando privi di 
ogni mezzo di sussistenza quei laboriosi agri- 
coltori n. (5639). 

(Ved i  risposta nll’interrognzione n. 5631 al 
deputato DE’ COCCI). 

EBNER. - AZ Minisfro d‘ella pubblica 
‘istruzione. - 11 Per conoscere i motivi della 
mancata autorizzazione per l’apertura di una 
scuola magistrale d i  lingua kedesca per la pro- 
vincia ‘di Bolzano, e cib nonostante le parti- 
colari esigenze di ‘quelle popolazioni e nono- 
stante una precisa disposizione della legge co- 
stituzionale numero 51, e per conoscere se e 
quando intenda autorizzare un corso prepara- 
torio per maestre \giardiniere di lingua tede- 
sca, la cui apertura già da tempo è stata ri- 
chiesto ‘dalle suore terziarie di Bressanone n. 
(4366). 

RISPOSTA. - (C La questione sostanzial- 
mente si identifica con la richiesta della isti- 
tuzione di una scuola. magistrale di lingua 
tedesca in provincia di  Bolzano, ha forma!.o 
oggetto di particolare esame da parte del Mi- 
nistero nell’intento di pervenire alla soluzione 
auspicata. Si ha ora il pregio di comunicare 
che il Ministero è venuto nella determinazione 
di autorizzare l’apertura in Bolzano di una 
scuola magistrale, privata, di lingua ‘tedesca 
alla quale potrà essere concesso il riconosci- 
mento legale. TaIe determinazione è stata 
adottata su esplicita richiesta della giunta pro- 
vinciale di Bolzano. Essa, tuttavia, è stata 
presa senza pregiudizio dell’apertura, in un 
prossimo futuro, di una scuola statale dello 
stesso tipo D. 

I l  Minise7.o: SEGNI. 

ERMINI. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - (I Sul grave pericolo per f% pubblica 
incolumità, confermato purt,roppo dai nume- 
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rosi investimenti spesso mortali già avvenuti, 
rappresentato dall'ingorgo di traffico che si 
verifica nella località di Ponte San Giovanni 
(Perugia), là dove le due strade statali di glan- 
de comunicazione 342s tiberina e 75-bis del 
Trasimeng si sovrappongono per oltre un chi- 
lometro ncll'interno di quel centro industriale, 
e per conoscere se si intenda dare pronta ese- 
cuzione, come appare necessario, ai lavori per 
la costruzione della variante stradale già ri- 
petutamente richiesta dalle autorità locali e 
dalla popolazione, a mlvagunrdia della vita 
dei cittadini il migliorare liL difettosa viabi- 
lità umbrn e it rendere sicure e più rapide le 
comunicazioni col capoluogo di Peru,' " l i t  )). 

(6013). 

RISPOSTA. - (( I1 problema del migliora- 
mento dcilo cumunicazioni nella località di 
Pontc San Giovanni (Pervgia) B allo studio. 
Si deve pcrb far presente che in seguito al 
considerevole aumento dei traffici in tutta Ita- 
lia si sono venuti creando innumerevoli ed 
urgenti bisogni di migliornmenti nella rctc 
stradale, ai quali evidentemente si deve prov- 
vedere con adatti criteri di gradualità date le 
limitate disponibilith dei fondi di bilancio. 
Si prevede, quindi, chc ai liivori di cui trat- 
tasi e;w& possibile provvcdcre nei prossimi 
esercizi finanziari, dopo cioè di aver avviato 
n soluzione i problemi più gravi e di più ur- 
Sente nrcessità 1). 

II So ftoseyretnrio (11 Stnio: CAAIANGI. 

GIULIETTI. - Al  Minislro della mar ina  
inercnntile. - (( Per sapere a che punto tro- 
vasi la riforma generale della previdenza ma- 
rinara e quali provvedimenti ha intenzione 
,di prendere affinché i pensionati marittimi 
abbiano un trattamento che permetta loro di  
vivere )). (Già orale 2195). 

RISPOSTA. - E noto che sin dal maggio 
1950 venne nominata una commissione con il 
compito di studiare e fare proposte per la si- 
stemazione della previdenza marinara. Tale 
commissione, divisasi in due sottocommis- 
sioni, una per la parte normativa e l'altra per 
la parte tecnico-finanziaria ha svolto u n  la- 
voro notevole, ma, purtroppo, si & t,rovata in 
presenza di gravi difficoltà, prevalentemente 
di ordine finanziario per la sollecita defini- 
zione del problema. Attualmente il Consiglio , 

dei ministri ha approvato un disegno di leg- 
ge, che & stato già presentato alla Camera dei 
deputati, e credo sia stato demandato, in sede 
legislativa alla VI1 Commissione, per la pro- 

roga fino al  31 dicembre prossimo del trat- 
tamento di contingenza di cui alla legge 
14 giugno 1949, n. 322. Posso annunciare che 
il Ministero ha approntato un disegno di leg- 
ge relativo ad un adeguamento del trattamento 
di pensione in vigore. I1 disegno di legge sarà 
presentato prossimamente al Parlamento. 

(( I1 Governo conosce la situazione di pre- 
carietà nella quale si trova la gente di  mare 
pensionata ed a tal fine ha fatto, e farà quan- 
to B in suo potere perché tale situazione venga 
ad essere non soltanto migliorata, ma, se pos- 
sibile, risolta )I. 

I l  Sottosegretnrio d i  Stcrlo: TAMBRONI. 

GRECO. - Al  Mi!iistro rlell'ìndusiricc e 
del commercio. - (( Per conoscere se ha no- 
tizia dei lavori di smantelliimcnto degli im- 
pianti di esplorazione e di coltivazione delle 
miniere di  molibdeno di Bivongi (provincia 
di Reggio Calabria) iniziati dalla societh 
Breda da una decina di giorni a questa parte, 
a mezzo di privati cessionnri, e se non crede 
che tale smantellamento sia del tutto arbitra- 
rio in forza della legislazione mineraria, la 
quale stabilisce che qualora le miniere pas- 
sino dallo stato di esplorazione il quello di 
coltivazione tutti gli impianti fanno plarte 
integrante delle miniere stesse e, .quindi, di- 
vrntmo proprietiì dello Stato, il che si ve- 
rifica per le miniere di  Bivongi, che erano 
già da un pezzo passate allo stato di  coltiva- 
zione, come è dimostrato dai complessi im- 
pianti per la flottnzione ed il lavaggio del 
minerale estratto per ridurre la molibdenitc 
allo stato puro di solfuro di molibdeno, non- 
ché teleferiche per i l  trasporto del tout ve- 
nnnt dalle miniere alla lavanderia. 

(( L'interrogante, d i  fronte alla gravità del- 
lit situazione che si va determin." a causa 
dell'arbitrario smantellamento nella zona e 
particolarmente nei riguardi del complesso 
operaio della zona stessa, c,hiede quali imme- 
diati provvedimenti l'onorevole ministro in- 
tende adottare )). (5929). 

RISPOSTA. - (( In  merito n quanto richie- 
sto, si f n  presente che questo Ministero, avuta 
notizia tramite il competente distretto mine- 
rario, che nella miniera d i  Bivongi, da parte 
della società concessionaria, erano stati ini- 
ziati lavori di  smantellamento degli impianti, 
ha  immediatamente adottato un formale 
provvedimento di diffida, affinch6 la socieb 
stessa si astenga da  qualsiasi asportazione e 
smantellamento di macchinari e impianti )I .  

IZ Ministro: CAMPILLI. 
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GRIFONE E AMENDOLA PIETRO. - 
Al Ministro dell’aqricoltura e delle foreste. - 
(( Per  conoscere quali prowedimenti intende 
adottare per venire incont,ro ai contadini del 
comune di Bisaccia e di altri paesi dell’Irpi- 
nia che a seguito di una violenta graadinata 
hanno perduto quasi per intero il raccolto )). 
(5652). 

( V e d i  risposta all’interrogazione n .  5631 al 
deputnto DE’ COCCI). 

INVERNIZZI GAETANO. - Al Ministro 
del commercio con l’estero. - (C Per conoscere 
i quantitativi di pasta int.rodotti in Italia ne- 
gli anni 1950 e 1951 )) (6035). 

RISPOSTA. - C( Dai dati pubblicati dal- 
l’Istituto centrale di statistica, risulfa che nel- 
l’anno 1950 sono stati importati in Italia 
quintali 652 di pasta di  frumento o di altri 
cereali per un valore di lire 6.768.000. Nello 
stesso periodo risultano esportati quintali 
16.182 per lire 267.679.000. Dal 1” gennaio al  
30 giugno 1951 risultano importati quintali 
306 per lire 3.750.000 ed esportati quintali 
15.494 per lire 263.565.000 n. 

Il Sottosegretario’ d i  Sxato: BENVENUTI. 

LACONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se, considerato 
l’approssimarsi del nuovo anno scolastico, 
non ritenga opportuno dare a l  più presto una 
risposta favorevole alla proposta fatta fin dal 
1950 e ribahdita nel giugno 1951 dal provvedi- 
torato agli studi di  Pescara, perché sia emes- 
so il decreto di trasformazione.de1 corso di 
avviamei1t.o a tipo agrario di Pianella (Pe- 
scara) in scuola di  avviamento, dando così 
sodisfazione ad una viva esigenza del sud- 
detto comune, ed alle aspirazioni di tutta la 
cittadinanza n. (5998). 

RISPOSTA. - (( Premesso che nessuna pro- 
posta è peivenuta, nel corrente anno, al Mini- 
stero da parte del provveditore agli studi di 
Pescara per la trasformazione del corso bien- 
nale a tipo agrario del comune d i  Pianella in 
scuola di avviamento, si fa presente che pres- 
so il suddett,o corso funziona già da due anni 
una terza classe st,accata da altra ’scuola, di- 
modoché gli alunni hanno ugualmente la pos- 
sibilità di completare in sede il corso di 
studi )). 

Il Ministro: SEGNI. 

MASSOLA. - Ai Ministri  dell’aqricoltura 
e foreste e del tesoro. - (( Per  conoscere quali 
misure intendono prendere al  fine d i  soccor- 

rere le popolazioni ed in particolare i mezza- 
dri, i piccoli coltivatori diretti dimoranti nei 
comuni di Filottrano, Osimo, Staffolo, Santa 
Maria Nova e di Jesi, provincia di Ancona, 
colpiti duramente il 10 luglio 1951 da un vio- 
lento temporale che ha causato la distruzione 
del raccolto del grano, reciso pressoché com- 
pletamente i tralci delle viti, provocato danni 
ingentissimi alle piante di olivo, di tabacco, 
ai prodotti ortivi, alle colture foraggere, SCO- 
perchiato la maggior parte dei tetti delle c!se 
coloniche ed infranto i vetri di numerosissime 
finestre )I .  (5686). 

( V e d i  risposta nll’interrogazione n. 5631 a l  
depctnto DE’ COCCI). 

MICELI E SURACI. - Al Ministro dellu 
pubblica istruzione. - (( Per sapere se non 
creda necessario impartire ai provveditorati 
degli studi chiare e precise istruzioni perché, 
nella valutazione dei titoli nei concorsi per 
incarichi e supplenze nelle scuole, sia tenuto 
conto del servizio eventualmente prestato dai 
concorrenti nell’cc Unsea )), giusto quanto tas- 
sativamente prevede il secondo capoverso del- 
l’articolo 11 della legge 22 febbraio 1951, 
n. 62, e ciò per il fatto che i provveditorati in  
parola si’ rifiutano di tener conto delle dispo- 
.sizioni della legge citata, adducendo che la. 
valutazione dei titoli deve essere effettuata 
solo in base ai criteri fissati dal Ministero 
della pubblica istruzione)). (5899). 

RISPOSTA. - (( I1 secondo capoverso del- 
l’nrticolo 11 della legge 22 febbraio 1951, n. 64, 
stabilisce che (( nei concorsi presso le pub- 
bliche amministrazioni, al personale che ab- 
bia prestato servizio nell’cc Unsea )) sarà valu- 
tata, come titolo, l’anzianità maturata nel ser- 
vizio medesimo 1). Ora, nel caso prospettato 
non si tratta, com% impropriamente detto 

.nella interrogazione, di (( concorsi )), attra- 
verso i quali, com’è noto, i vincitori vengono 
immessi nei ruoli della pubblica amministra- 
zione, bensì del conferimento di incarichi o 

.di semplici supplenze nelle scuole primarie e 
secondarie. E .perciò evidente che l’articolo 11 
della legge citata non possa trovare applica- 
zione nel caso di valutazione di titoli per il 

.conferimento di detti incarichi o supplenze 1). 

12 ‘Ministro: SEGNI. 

MICELI. - Al Ministro dell’aqricoltura e 
delle‘ foreste. - CC Per conoscere se non in- 
tenda dare precise ed urgenti istruzioni al- 
l’ispettorato agrario provinciale ed al pre- 
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fetto della provincia di Catanzaro affinché - 
in rispetto alla legge 10 luglio 1951, n. 451, 
ed alle disposizioni dell’ultimo capoverso.de1- 
l’articolo 3 e dell’articolo 4 per le quali il mi- 
nistro Segil’i prese impegno davanti al Par- 
lamento di emanare lettere circolari ai di- 
pendenti ispettorati - gli iniziali 120.000 
quintali di frumento assegnati per l’ammasso 
per contingente della provincia, vengono an- 
che ripartiti tra i (1 terraggerist.i )) (fittavoli 
coltivatori diretti) dell’opera Sila in  rapporto 
i l  quanto gli stessi hanno conferito lo scorso 
itnno (con maggiorazione del 50 per cento 
se il conferimmto è stato inferiore ai 5 quin- 
tali) ed in base a1 60 per cento dell’effettivo 
raccolto dell’mnata in corso per i (( terrttgge- 
risti )) i (pliili ncll’iinnata decorsa non hanno 
coltivato frumento. L’opera Sila, la quale, 
nell’interesse dei propri (1 terraggeristi )) ha 
avuto dal ministro facoitA di ammassare altri 
20.000 quintitli di frumento (oltre i 120.000 
assegnati alla provincia di Catanzaro), dovrà 
ritirare tale quantitativo ammassando soltan- 
to le eccedenze di prelazione (rispetto al di- 
ritto di consegna dei singoli sopra enunciato) 
dei terraggeristi, e dovrà rilasciare agli stessi 
singolarmente le rispettive bollette di conse- 
gna che dovranno singolarmente essere pa- 
gate dagli istituti finanziatori, ai singoli con- 
ferenti. Ciò pcr porre fine allo scandaloso ri- 
catto che l’optlra Sila sta praticando ai  danni 
dei suoi (( terraggeristi D. Non avendo finora 
i territggeristi facoltà di consegnare il loro 
normale contingente al consorzio agrario - 
come la legge stabilisce - avendo l’opera Sila 
diritto di esigere per conto dei (1 terragge- 
listi 1); l’opera Sila mette i propri (( terraggeri- 
sti )) in questa alternativii : o consegnarle tutto 
il quantitativo ammassabile che l’opera diret- 
tamente si pagherii trattenendosi a suo piaci- 
mento i canoni di fitto la cui misura i (( terrag- 
Feristi )) formabmentc le contestano; o rinun- 
ziare ad ogni consegna (visto che nessuna 
autorizzazione per consegnare ai consorzi 
agrari esiste per i (( terraggeristi )) dell’opera 
SiliL) e soggiacere così alla speculazione del 
iibero mercato. In tal modo l’opera Sila ha la 
possibilità, negata dalle leggi a tutti i privati 
cd d i ,  di sostituirsi alla magistratura, risol- 
vendo nel proprio interesse le controversie 
cul canone in atto con i propri fittavoli 1). 

5923). 

RISPOSTA. - (1 All’inizio della presente 
campagna di ammasso granario pervennero 
al Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
segnalazioni da varie fonti circa atti di spe- 
culazione. che sarebbero stat,i tentati nei con- 

fronti dei (( terraggeristi )) della Sila mediante 
l’acquisto di grano in erba ed in granella. 

CC Di fronte a tale situazione l’opera per la 
valorizzazione della Sila, in armonia con l’in- 
dirizzo politico del Governo per l’aiuto al 
Mezzogiorno aveva provocato un pre-am- 
masso finanziando l’operazione, iniziatasi nel- 
la. ‘esconda metà di giugno, con una propria 
anticipazione di 7 milioni. I1 grano veniva 
pagato ai contadini a lire 6.650 il quintale per 
il grano tenero e lire 7.400 per il grano duro, 
salvo conguaglio, non conoscendosi ancora il 
prezzo ufficiale, in mancanza della legge. 

(( A conoscenza di ciò, il Ministero del- 
!’agricoltura, sulla base della relazione tec- 
nico-economica dell’ispettore provinciale agra- 
rio, confermi1 ta dai tecnici dell’opera della 
Sila, nonché dai dirigenti dell’ente ammas- 
satore, adottò i seguenti provvedimenti : 

10) l’ordinario contingente provinciale 
di ammasso iLttribuit0 alla provincia di Ca- 
tanziiro, in base al disposto dell’articolo 1 
della legge, r e s a  confermato in quintali 120 
mila, pari, all’incirca, a quello della decorsa 
annata ; 

20) fu determinato in 20.000 quintali il 
contingente da ammassare in aggiunta a quel- 
lo ordinario per sottrarre i (( terrapneristi )) 

alla influenza della speculazione commer- 
ciale; 

30) come normalmcmtc praticato in alt,re 
province, all’opera Sila venne riconosciuta 
li1 facoltà di ottenere diill’ispettorato provin- 
ciale agrario il rilascio di un unico buono di 
conferimento, subordinandone, peraltro, la 
concessione alla presentiizione dell’elenco dei 
conferenti; e cib nell’intento di evitare le at- 
tese cui sarebbero certo andati incontro i (1 ter- 
raggeristi )) nell’adempimento delle formalitii 
di ammasso relative alla campionatura ed al 
rilascio delle bollette, anche in dipendenza 
del calendario dei conferimenti e delle di- 
sponibilità di  ricevimento dei granai. 

(1 L’operazione B avvenuta di intesa con il 
consorzio agrario provinciale attraverso i nor- 
mali ammassatori in precedenza designati e 
a ciascun conferente B stata rilasciata copia 
della bolletta di conferimento, con la quale 
lo stesso ha riscosso direttamente presso la 
banca il controvalore in denaro. Allo scopo di 
agevolare maggiormente i (1 terraggeristi )) è 
stato effettuato un servizio d i  pagamento 1‘0- 
lante nei paesi ove non esisteva sportello ban- 
cario. Nessun quantitativo di grano B stato 
preso in consegna dall’opepa per la valorizza- 
zione della Sila, ma le operazioni si sono nor- 
malmente svolte attraverso il consorzio agra, 
rio provinciale. Le operazioni di  pagamento 
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dei canoni e quelle di ammasso sono stat,e 
ifidipendenti tra di loro. 

(( Da quanto sopra risulta che: 
a )  il diritto dei (c terraggeristi )) di con- 

ferire un contingente pari a quello della de- 
corsa annata, è stato pienamente assicurato; 

b)  molti di  essi hanno beneficiato, oltre 
che della quota di diritto sul contingente nor- 
male, anche di un’ulteriore quota di conferi- 
mento, sul contingente straordinario di  20.000 
quintali, come sopra assegnato all’opera Sila; 

c )  alla data del 28 luglio 1951 detto ente 
aveva ritirato sugli accennati 20.000 quintali, 
quintali 10.344,40 conferiti da 1973 terragge- 
risti, in quote individuali oscillanti tra i tre 
ed i sei quintali ciascuna; 

.d) l’azione di difesa del mercato libero, 
att.ivata con l’assorbimento delle quote inte- 
grative di conferimento sul contingente spe- 
ciale assegnato all’opera Sila, ha consentito 
un  sensibile aumento delle quotazioni, valu- 
tabile nel 10-15 per cento, che ha contribuito 
efficacemente a livellare i prezzi del grano di 
quota libera con quelli dell’ammasso D. 

I l  Ministro: FANFANI. 

MONTICELLI. - AZ Presidente del Con- 
siglio dei  minis tr i .  - (( Per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla domanda di 
contributo st.raordinario presentata fin da1 
novembre 1949 al Commissariato per il turi- 
smo dal signor Guido Nannoni fu Pietro, ai 
sensi della legge 29 luglio 1949, n.  481, per 

’ la ricostruzione della pensione ristorante c~ I1 
Bel Soggiorno )) in San Gimignano (Siena), 
località particolarmente importante dal punto 
d i  vista turistico ed art,istico 1). (5935). 

RISPOSTA. - (c I1 signor Guido Nannoni il 
3 novembre 1949 inviò al Commissariato per 
il turismo una domanda intesa ad ottenere il 
contributo stmordinario di  cui alla legge 
29 luglio 1949, n. 481, per l’esecuzione di la- 
vori di ampliamento e arredamento del pro- 
prio albergo ristorante denominato (( I1 Bel. 
Soggiorno )) sito in San Gimignano. Al ri- 
guardo devesi, innanzi tutto, rilevare che la 
domanda stessa non 13 corredata dei docu- 
menti richiesti dall’articolo 3 della cennata 
legge, e manca perfino del progetto tecnico 
delle opere da realizzare, per quanto il Nan- 
noni si fosse riservato d i  presentare al più 
presto la documentazione necessaria, senza 
peraltro avervi fino ad oggi ottemperato. Al- 
l’infuori della spesa di complessive lire 
4.055.000, indicata nella domanda, nessun al- 
t ro  dato di valutazione può desumersi in or- 

dine al progetio che dovrebbe essere realiz- 
zato. 

(c Prescindendo peraltro dalla limitata as- 
segnazione dei fondi che ha consentito il 
finanziamento di un numero limitato di pro- 
getti su oltre 3200 pervenuti e dei requisiti a 
cui essi devono rispondere (su di essi ebbi 
occasione d i .  soffermarmi con la lettera in- 
viata in data 27 febbraio 1951, in risposta ad 
interrogazione sullo stesso argomento), sa- 
rebhe mancata la possibilità all’apposita com- 
missione interministeriale di adottare una 
qualsiasi decisione in merito alla domanda in 
questione n. 

1Z Commissnrio per i l  turismo: Ro- 
MANI. 

MONTICELLI. - Al iMinistro dei lavori 
pubblici .  - CC iPer ‘conoscere quando saranno 
iniziati i lavori di costruzione dell’edificio 
scolastico nella frazione di Saturnia del co- 
mune di Manciano (Grosseto), la cui spesa, 
prevista in lire 8 milioni, è stata compresa 
nel programma delle opere ammesse ai bene- 
fici di cui all’articolo 8 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, nell’esercizio 1950-51 )). (5936). 

RISPOSTA. - (( Nel programma esecutivo 
delle opere da ammettere nell’esercizio finan- 
ziario 1949-50 ai benefici di cui alla legge 
3 agosto 1949, n. 589, B stata compresa la co- 
st>ruzione dell’edificio ad uso delle scuole ele- 
mentari nella frazione Saturnia del comune 
di Manciano (Grosseto) per una spesa previ- 
sta di lire 8.100.000. Di tale concessione fu 
data notizia al comune interessato con mini- 
steriale numero 14033 in data 31 dicembre 
1950. I1 decreto di formale concessione del 
contributo erariale e di approvazione del pro- 
gett.0 dell’opera da eseguire potrà essere am- 
messo non appena il comune predetto avrà 
trasmesso il progetto stesso e i documenti che 
gli sono stati richiesti con la ministeriale 
dianzi citata n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

R U S S O  PEREZ. - Al  Ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste. - (( Per sapere se non 
ribenga opportuno dare un maggiore cont,ri- 
buto ai comitati della caccia, dati i lauti pro- 
venti delle tasse di licenza di porto d’arme e 
data la necessità di adibire e, quindi, pagare 
un numero sufficiente .di guar’die giurate per 
fare cessare il bracconaggio. Si fa presente, 
per esempio, che la sezione cacciatori di  Pa- 
dova paga, con 9OOO.soc.i, oltre 20 milioni per 
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tasse di licenza; onde sarebbe giusto asse- 
gnare, non 800.000 lire, ma quattro o cinque 
inilioni )). (5680). 

RISPOSTA. -- (1 I contributi che il Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste corrisponde ai 
comitati ‘provinciali della caccia, a norma de- 
gli articoli 90, 91 e 92 del testo unico sulla 
ciiccia, approvato con regione decreto 5 giu- 
gno 1939, n. 1016, sono tratti dal fondo costi- , 

tuito dai proventi delle sopratasse a carico 
dei titoliiri di licenza di caccia (lire 120 ca- 
dauna) e di uccellagione. Tali contributi co- 
stituiscono gli unici cespiti di entrata ordina- 
ria d i  detti enti. I proventi deiivanti, invece, 
dalle tasse - che sono quelli effettivamente 
cwpicui - vengono incamerati dallo Stato e 
da esso devoluti per altri fini. D’altra parte, 
la somma prevista in bilancio come fondo 
generale per il servizio della caccia, dellit 
quale il Ministero dell’agricoltura e foreste si 
serve anche per erogare contributi straordi- 
nari a favore dei predetti comitati, finora B 
stata contenuta in cifre limitate. Si . ritiene 
che- dopo l’emanazione del nuovo testo unico 
sulla caccia, tLt,tualniente in corso di elabo- 
riizionc, potrà cessare lo stato di disagio in 
cui si txovnno gli enti in pttro1;t n. 

IZ Ministro: FANFANI. 

SCHIRATTI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - (( Per sapere: 

n) se risponde a verità che il Commis- 
sariato della gioventù italiana disnttendendo 
le ripetute richieste del comune di Codroipo 
(Udine), tendenti ad ottenere l’uso di quella 
ex casli della (( gil 1) per adibirla a scopi di 
istruzione e assistenza, ha. concesso il detto 
immobile in affitto il impresa privati1 per atti- 
vità puriimente speculative; 

h )  se e quali provvedimenti intenda 
prendere per evitare che il grave inconve- 
niente permangi1 e pdrché . sia riportata la 
c.iilmiL trit la popolazione di quel ccmune, del- 
1it cui indignazione si B fiitto portitvoce quel 
consiglio comunitle nella seduta del 24 giu- 
gno 1951 I ) .  (5596). 

RISPOSTA. - (( All’epoca della liberazione 
la casa della (( gil )) di Codroipo (Udine) venne 
occupata, senza itlcun titolo, dal fronte della 
gioventù e dall’cl Anpi )), che utilizzarono 
l’immobile per spettacoli pubblici, balli, va- 
rietà, ecc. Verso la fine del 1946 il  commissa- 
rio provinciale defla gioventù italiana di Udi- 
ne, provveditore agli studi, propose all’am- 
ministrazione comunale di Codroipo la ces- 

sione in fitto dell’intero complesso, per porre 
fine ad una situazione di arbitrio causata da- 
gli eventi del dopoguerra e per favorire il 
funzion.amento della scuola la quale necessi- 
tava soprattutto di aule. Nell’attesa di  rag- 
giungere con il comune i necessari accordi 
per la stipula del contratto di fitto, il preside 
della scuola media fu autorizzato ad occupare 
i locali lasciati liberi dell’a Anpi n, locali che 
la scuola predetta occupa tuttora. 

(( Varie obiezioni del comune di Codroipo 
non permisero di definire gli accordi per la 
StipuliL del contratto. Tuttavia il Commissa- 
riato nazionale della gioventù italiana dispo- 
se, nel milrzo 1948, la consegna dell’edificio 
a1 comune stesso, poiché l’amministrazione 
comunale aveva formalmente promesso di  de- 
finire, entro breve termine, le trattative ini- 
ziate da oltre due anni. Scnonché i l  25 mag- 
gio 1948, con nota 5324, detta amministra- 
zione, nonostante condizioni di particolaPe 
favore poste dal Commissariato nazionale 
de lh  gioventù italiana, rifiutava di stipulare 
il contratto e, mentre aveva assunto le con- 
segne dell’intero immobile, sala cinemato- 
grafica compresa, continuava a permettere 
che in questa fossero dati spettacoli poco con- 
venienti. 

C( Per il perdurare di  t,ale stato di cose e, 
tenuto conto che i l  competente ufficio tecnico 
erariale aveva determinato in  480.000 lire nn- 
nue il fitto del complesso immobiliare di che 
trattasi, il Commissariato nazionale della gio- 
ventù italiana decise di rientrare in  possesso 
dell’edificio, mantenendo la concessione a fa- 
vore dcllii scuola di tre ambienti e permet- 
tendo alle locali società sportive l’uso dei ser- 
vizi igienici e degli spogliatoi, mentre la pa- 
lestra e la cucina venivano messe a disposi- 
zione dell’a Onarmo )) ed adibite a mensa per 
gli operai delle locali industrie. Mit la mensa 
gestiti1 dall’(( Onarmo II non ebbe quell’esito 
speritto dall’ente e la gioventù italiana rien- 
trò nel possesso della sala stessa. Poiché tale 
s:ih era rimasti1 praticamente inutilizznta, 
per oltre due anni, senza che il comune avesse 
più fatto conoscere le proprie determinazioni, 
dopo la rinuncia espressa di cui sopra è ceri- 
no, considerato che l’edificio non si prestavi% 
in alcun modo ad esigenze scolastiche, se non 
con radicali trasformazioni, venne accolta la 
richiesta avanzata dalla Societa esercizio ci- 
nema e teatxi di Udine, intesa ad ottenere la 
concessione in uso della sala alle seguenti 
principali condizioni : 

n) contratto della durata di tre anni; 
b) canone di fitto di  lire 300.000 annuo, 

quale minimo garant,ito, con una percentuale 
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de11’8 per cento sugli incassi iordi, depurati 
d i  tassa erariale e diritti di autore; 

c) ripristino totale a carico della società 
concessionaria; ’ 

d )  deposito cauzionale di lire 150.000. 
(C I tre locali, già occupati dalla scuola me- 

dia, furono lasciati in uso senza per questo 
chiedere a1 comune, che pure era tenuto a 
fornire i locali alla scuola, alcun canone di 
fitto. Ciò in quanto l’utile ricavabile dal fitto 
del cinema assicurava all’amministrazione 
della gioventù italiana l’ammontare: del fitto 
determinato dall’ufficio tecnico erariale. Il 
25 giugno 1951, dopo oltre due anni di silen- 
zio, i l  comune inviava al Commissariato na-. 
zionale della gioventù italiana un telegram- 
ma di  prot.esta per la concessione della sala 
alla (C Secet 1) e successivamente altre note di 
protesta. I1 Commissariato nazionale della 
gioventù itahana si metteva, quindi, in di- 
retto contat.to con l’amministrazione comu- 
nale suddetta e raggiungeva con il sindaco di 
Codroipo un compromesso, in virtù del quale : 

a)  la (( Secet )) continuerebbe a gestire il 
cinema all’apert,o, per i l  quale ha ottenuto a 
suo tempo la regolare licenza dalla questura, 
limitatamente alla corrente stagione; 

b) il Commissariato nazionale della gio- 
ventù italiana rinuncerebbe a stipulare con la 
predetta società il contratto di fitto, che era 
in corso di perfezionamento, per addivenire 
alla concessione dell’intero complesso all’am- 
ministrazione comunale di Codroipo; 

c) quest’ultima si è impegnata ad adi- 
bire l’immobile ad uso scolastico ed ussisten- 
ziale per la gioventù, ripristinandolo ed adat- 
tandolo a proprie spese, ed ha proposto di 
corrispondere un canone annuo di  lire 200 
mila, in luogo di lire 480 mila, come indicato 
dall’UTE. Per tale” notevole‘ riduzione il Com- 
missariato nazionale della gioventù italiana, 
pur esprimendo, in linea di massima, parere 
favorevole, considerati gli usi cui l’edificio 
verrebbe destinato, si è riservato di inter- 
pellare il predetto UTE circa la congruità del- 
la offerta. 

(( Pertanto, salvo l’eventuale opposizione 
per la riconsegna che pot.rebbe fare la (( Se- 
cet. )), il predetto Commissariato nazionale ri- 
tiene di avere appianata ogni divergenza con 
i l  comune di Codroipo, sorta soprattutto per 
trascuranza del comune stesso )). 

Il Sottosegretario d i  Stato: ANDREOTTI. 

SCHIRATTI. - Al Ministro dei t raspr t z .  
- (( Per conoscere quali provvedimenti in- 
tende adottare perché la elettrificazione della 
linea ‘Mestre-Cervignano abbia luogo al più 

presto e se non ritenga opportuno ripristinare 
il doppio binario sulla tratta stessa, senza di 
cui non sarebbe possibile ritrarre dalla elet- 
trificazione i notevoli vantaggi che essa offre 
nei confronti della trazione a vapore n. (5933). 

RISPOSTA. - (( L’opportunità dell’elettrifi- 
cazione della linea Mestre-’Cervignano è rico- 
nosciuta dall’amministrkzione delle ferrovie 
dello Stato che non manca d i  tenerla presente 
nei programmi. Allo stato attuale la suddetta 
linea non rientra nel programma immediato, 
programma che come noto, è limitato alla 
elettrificazione di pochissime linee, causa la 
scarsa disponibilità di mezzi finanziari. Per 
quanto concerne il raddoppio del binario sul- 
t,ra tratta Quarto d’Altino-Cervignano, che 
richiede una spesa di circa 1700 milioni di 
lire, esso è tenuto in sospeso per avvenuto 
esaurimento dei fondi assegnati per la rico- 
struzione ferroviaria. Per lo stesso motivo 
vengono tenuti in sospeso non soltanto i ripri- 
stini del secondo binario su diverse altre li- 
nee in esercizio, ma anc,he quelli di alcune 
linee a semplice binario, sulle quali non è 
stato ancora riattivato il traffico ferroviario, 
ripristini tutti che vengono ugualmente solle- 
citati dagli enti interessati. 

(( Ad ogni modo si fa presente che i pro17- 
vedimenti relativi agli anzidetti doppi binari 
verranno graduati in rkpporto alle esigenze 
del traffico ferroviario subordinatament,e alla 
entità ed alla distribuzione nel tempo dei 
nuovi finanziamenti che si otterranno ed ai 
programmi che su tali basi riuscirà possibile 
concretare nei confronti di tutte le altre ne- 
cessita cui occorre sopperire )). 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Ministro 
dell’agricolturn e delle foreste. - (( Per cono- 
scere per quale ragione sia venuta a mancare 
il solfato di rame indispensabile ai viticoltori 
per la difesa antiperonosperica della vite, spe- 
cialmente in qu,esta annata in cui le persi- 
stenti precipitazioni hanno creato un ambiente 
favorevole all’infestazione ed anche per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adot- 
tare sia per disboscare il solfato di rame, og- 
getto di esose speculazioni, sia per stabilirne 
un  equo prezzo, che non incida pesantemente 
sul costo di produzione ed aggravi la persi- 
stente e dura crisi vinicola )). (5804). 

RISPOSTA. - (( Le persistenti precipitazioni 
e grandinate che hanno prolungato il nor- 
male periodo di difesa antiperonosperica 
hanno contribuito ad accrescere le richieste 
di solfato di  rame. I1 Ministero dell’agricol- 
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tura e delle foreste ha provveduto all’approv- 
vigionamento di sale cuprico delle province 
maggioi mente colpite con assegnazioni stra- 
ordinarie, ed ha interessato le industrie sol- 
fatiere per ulteriori distfibuzioni del prodotto. 
Particolarmente la Montecatini ha corrisposto 
con approvvigionamenti provinciali che van- 
no dai 100 ai 600 quintali di solfato di rame. 
iPer cpant.o concerne la disciplina della ven- 
dita e della distribuzione del solfato di rame, 
e la repressione di eventuali speculazioni od 
imboscxmenti del prodotto, si fa presente che 
l’incarico d i  adottare i relativi provvedimenti 
B ilffidnto ili prefetti, nella loro qualitd di 
presidenti dei comitati provinciali dei prezzi 1). 

Il Ministro: FANFANI. 

SEMERARO SANTO. - Al Ministro del- 
l’agrìcoltura e delle foreste. - 2 P e r  sapere 
quali provvedimenti intenda adottare a favore 
dei numerosi piccoli e medi proprietari del  
comune di Latiano (Brindisi),‘ così duramente 
colpiti dalla grandinata abbattutasi il 18 lu- 
glio 1951 che ha danneggiato gravemente, e, 
in alcune zone completamente distrutte, i l  
loro raccolto )). (5756). 

(Vedi.rispostn nll’interrogazione n.  5631 aZ 
deputato DE’ COCCI). 
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